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Raccogliere, ordinare ed annotare i documenti cbe possono servire 
ad una delle diverso branche di storia nazionale credo sia il primo 
passo e l'indispensabile per giungere ad esporla sinceramente e 
spoglia delle inesattezze e degli errori che si trovano in quelle che uo- 
mini avvegnaché dottissimi ed animati dalla maggior buona volontà 
non hanno potuto evitare ne' loro parziali lodevolissimi tentativi. 
Questo non è, per fermo, un atto di generosità, ma di preciso dovere 
perilcittadino che voglia dar prova di amare operosamente il proprio 
paese. A che giova inlatti lo sclamare di continuo che l'Italia è stata 
la culla delie scienze, delle lettere, delle arti liberali e militare, se 
a cotesto esclamazioni non si fanno tener dietro le prove 1 



Questo campito dunque, d'investigare cioè la parte di merito che 
ha l'Italia nell'arte militare, e specialmente nelle armi da fuoco, è 
quello clic mi sodo imposto da tra anni in qua cou gli studi miei, 

condotti colla pazienza •: culla i^lLu;i/.i-_)Lr d,:J (n'Uegrino che voglia 
giungere al santuario dove giuri) di scioglierò il suo voto, coll'af- 
fezione del tìglio cui null'altro è più caro che la gloria e l'onore 
della madre sua, eoi coraggio del soldato che cerca ad ogni costo 
piantare la sua bandiera sugli spalti delle mura nemiche. Voglio 
mostrare al mondo quanto sia stata grande l'Italia nostra in tutta 
sorta d'invenzioni d'armi da fuoco sino da tempi remotissimi, e non 
con vano parole, ma coi documenti che sono andato qua e là racco- 
gliendo negli archivi pubblici e privati del nostro pause, scuoten- 
done la polvere secolare di che eran coperti. 

Incitamenti e conforti di dotti uomini, consigli ed aiuti dì bene- 
voli e cari umici, mi hanno reso più tenace del mio proposito, 
e più fiducioso dì portarlo a compimento. Perchè, avendo già in 
pronto grandissimo numero di queste prezioso memorie, ho divisato 
d'incominciarne la stampa per non ritardarne più a lungo la cono- 
scenza ai miei connazionali. E siccome se avessi voluto pubblicarle 
por ordine cronologico avrei dovuto attendere sino a che dapper- 
tutto non avessi rovistato e tutte non le avessi raccolte, così ho de- 
terminalo distribuirle cronologicamente si, ma per serie degli archivi 
dai quali furono tratte. Ove poi abbisognano schiarimenti, rettili- 
emìoni e note che reodano più chiara la intelligenia del documento, 
o correggano inesattezze di scrittori oostram e stranieri , o spie- 
ghino od interpretino il senso di alcuni vocaboli oscuri , o ne ri- 
vendichino alla patria nostra la origine, non saranno da me (pei 
quanto potrò) risparmiali sludi e cure per fornirne questo mio lavoro. 
Nè ometterò di corredarlo di qualche figura intercalata nel testo . 
o dì qualche tavola litografica, quando nei manoscritti mi occorra 
trovare disegni o schizzi a penna che siano d'importanza storica, 
siccome riprodurrò alcuni de' documenti stessi più preziosi e firme 
di reggitori di repubbliche, di capitani e d'artisti in facsimile. 

E perché nulla manchi al mio lavoro, sarà questo compiuto con 
un indice delle materie per ordine alfabetico e cronologico, il quale 
faciliti la ricerca de' vocaboli che saranno scritti nel modo stesso che 
si trovano nel do.iumoiilo affinché, non essendone punto alterata la 
lezione, possa lo studioso giudicarti Jell'ant.idiità di essi fra noi ed 
investigarne la origine. 

Quest'opera, che sarà voluminosa anzi che no, io la raccomando 
ai miei connazionali in genere, ed in ispezie assai caldamente ai co- 
muni, agli archivi, alle accademie ed alle biblioteche pubbliche e 
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private del Regno perchè mi diano mezzi per incarnare la mia idea; 
la quale spargerà nuova gloria e nuova luce sull'origine e sul pro- 
gresso delle armi da Tuoco italiane, e sarà, la fonte purissima dalla 
quale chiunque avrà la volontà il sapere e la lena per dettarne la 
storia potrà attingere notizie inedite ed iucontestabili. Mi sarà ri- 
cusato questo generoso concorso'? La preziosità dell'opera, la bontà 
dello scopo, mi sono garanti che le mie brame saranno appagale- Io 
voglio abbattere col mio lavoro ì parziali editici della sportila pe- 
nisola e gettare le fondamenta di un unico e nuovo edificio , del- 
l'edificio della Nazione risorta. E se dottissimi uomini mi hanno pre- 
ceduto con opere particolari di siffatto genere, io ne faro tesoro per 
citarle, ma non per riprodurle; che i materiali inediti da me pos- 
seduti per quest'opera sono tanti e lo scopo che me la fa intrapren- 
dere è cosi disinteressato, da non avere né il bisogno, ne la volontà 
d'impinguarla con documenti che sono da pezza patrimonio del 
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VENEZIA - ARCHIVIO DEI ERARI 
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rem prò scio]»». — Dilli in noairo Ducali Palalio die iij aprilis, [ndictione nj (ISSO). 




- AHCMV10 1)1 STAIO 

(Rigittru* Merari™ Nicolai ti. - Mccclsij idi liiij augusti!. 

Queste sicno le cosse le quali: sic mi in la basii a di Kormiiene (1) pei mi 
In prima iiij 1 " Schiopi Grandi (-t Fomidi 'li polacco ci b&loto 
Ilcm Wj» Schiopi pinoli da man toroidi 

(Omini»). 

(1) fo™> B i*-, Utn »l alalo 11 tettai dilli gmle 1 filini ielle ni (In. ili in nitollo I 
PC* daquttL.nlo, rfie pi:ri..|l-io yrnu Jl l'In, 'illudi, i In :i ir j . j : llnn ruminili. Va punì di \ in 
li Virnijinr. ttlebie archilei!» del i.i ,rr»l.>. LI iui rajaome.se nui erro, dolci c»cn U'-c<i 
Ufi: peicK lro-n nel a.., .r.,n, w „ m-J. ,l'«r.i.n. .. ni. n imi rkor.ljlj un . Itnmt n'i-i 



LOCCA - ARCHIVIO DI STATO 

(Hi/. <hl Cune. Con. di' Lucca, anno IBS,, f. SU). 
Addo S. 1). Mceulunit] Ind. T, die «] Menila Augniti 

Modo et torma prediclia. Cum prò mutili iti ut ci ili'iinfaìiit mii-sima, lam ciuitatis 
quniQ eaalrorum et forti] ili arimi Lucani (.'omacis, 1 lumini emerint iuam bombarda™ 
fcrrcain prò prelio llorenonim sederini et de nouo falirieuri et conslrui fadant bora- 
bsrdas iioufm, ad raliimem hWuoriim duodecim prò qualitiel, prnntderunl quod 
Domini Antiani ile piviio ilirtanin inniil -.m iLih -.un. pns-iat ili- tamia Lucani Comuuis 
Mandatoriam facete necessariain, il Comune l.uoanum dcliilis nuinitiouilnis fulu.il m, 
ol hostes aiqui osaent longius submoueri Tilcsnt et repelli. 



VERCELLI - ARCHIVIO HWCIPALB 

Clavar. com. Virali, prò on. Vili et 1SK, f. luij ver.) 

Itcm prò luagistro Paulo de colonna supcraiaute in cittadella ini ordioauit lipide! 
li. a bombardi! oiiatentibus in castro Vercellarum proeius mercede juita bullam, eie. 
Ibr. tmig, s, t, den u. 

(Omissis). 
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TORINO - ARCHIVIO GENERALE DKL REGNO 



(Voi. Gioie > Houli. 1418) 
(Omìssis) 



Ilem, cy sensuite leuentaire dea choscs qui sodi su chaslel et co li tìIIc de Ville 




Cy aprcs sensuil Icucniairc dee choscs et bicus mculilcs qui soni au chaaiel le 
Vy (Kieo). 

Et prcmitrenicnt 'ne grosse bombarde de Fcr qui sapelle lardje (1) ensemble j] 

pierres pour le leni de ladicte bombarde. 

Jfem vne nulro unissi' burnì li iiÌ!' ile fcr nis bit; \ij jiicrrca pour ladicte bombarde. 

Ilei* deui bombardes uioyennes de fcr ensemble il pieno pour lesd. bombarde!. 
Item vuc pelile bombarde de mctail ensemble lauirou de ui pierres pour Ind. 

bombarde. 

/lem lauirou de deui Hupz (S) de poudre de bombarda. 




Cj sensuii leueuiuir dea choscs ettans co cbaatel de Barnes. 
l'Toaiermnt liij aubaleslcs des quclles les mitre san girelle, et Ics qualre son 

lltm t queisses do Yirotons. 
/lem vne polite bombardo de (cr. 
/lem deu* csclos (1) de [cr. 
(Omissis). 

(I) Bitta. Mfatwnft (citi, lant ti Uldlllt*. 
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PERUGIA - ARCHIVIO DEC. EU VIRALI: 




MILANO - AHCIIIVI GENERALI 1)1 MMMARDIA 

(Arah. 5. Fedele). 

liliistrissiiKO sjjuuri] mio E i j- i 1 1 ^ Lj. . l ih milami inalili palici snLli 11. ni iaail.lti... animi In 
uoslra magnificila signorja cliomu questa bombarda che stala guasta. |n?r la erada 
de dio adeao ala baaa c galrda iacuallo tempo dinoti» ncmjzi motti liona c eflllarda 
pi-rchi- iDaaiijficlio sinorc louoitni ■ ■ ht cajri.i mise: 1 liai ninnili- ile ntiurmona ([) c 
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toiaer filipo (!) lato molilo lion aeruigio alla vostra, magniflcba signoria perche luti 
dui pocbtl dormj in unii allo zomo niente per servir la uosalra niajnificha llnorrja 
tanto speta choino e finijtn srhale (S) deli dita Immigrila voi u tra a tabulilo (S) 
perciò signore sujio la uoslra magnificila signoria nome inanelli ni choM nisnna 
ehome tjeaoua per cnisrr ii!il;>Wnt-<i r- piT uiiscr lilipo nodo uiangarc ne rie lieuere ne 
laurouti eboche baioni per me ile eualrboao. graziamo la uoalrs magnjncha signorjia 
ebe me fa fare tanto limo, data a milan dieze de mazo mijli qualro («ubi) sctsatadaij 

Sigoom p.cluiutrini'. cittì omo fato groaa 

Ir-tera. nropln. do mano mio scrjta. 

Verter leriytor. magiater pmlus vogami 
ditus spaza spagna bonliarderjjs. 



CAGLIARI - ARCHIVIO DI STATO 

Dio quinto decorni™ anno a noi. D.nj M° D° Lixiiij Ciliari in regio conailio 

jjosar en defensa lalguer (1) de ifl al stiu (2) donant diligenza en la olirà y sal- 
dili t be li gent |3| >■ quo altrauieul no ala pari poderae defendro de inimico, paderos 
y no fenlse les diligeneies degudes poria dar carrec sa Mag. 1 y por euiter majore en- 
conuenienta, 3 per dites y altre» que otorrea j poiien ocorrer radi liorn es cosi ne. 
ceasiria, lenir dines prorotta y «spedita por tota bona respcclea etc. 




OU„ „™r: inlnUinti , , ,hUi,i, ,1,- ij; ,1.- .nb.» ir.l, ^b„„i. ,1, ijmcift Delle tori ibi Hoc i 

di dcliirl e di tl(h(ro. 



JESI - ARCHIVIO MIIKICIPALE 

(lAbir Contilhmm Cicilalù Estj, folio 49 , 60). 
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R." 1 D. Gub.ris pnnùnnte: coquo asserunt comissiouom et auctoritatem baboro, mi 
conredeniiam dictsm licoutism; In quo interfucrunt due partes et ultra: idaialente 
.Ino J»c* sacco: hrmoraliiìt pretore fiuil.r.is l'ai): et in co lucrimi iufraaeripta ino- 
li™ la vinelirel. 

Mandai R.» I). Gubenutoi prooistis: net l.ras stias: qued pra deicnsione inu- 

nlinine et tutela arda (1) caini' : «insinui 1 Mimisi.- H.uyìii puntello: et .lonnt.° 

de Garibaldiii, tVimisniiriis s:ip.s.T:|iUi A-licLilii- IL'I rn.ilatìs; el alia qnecumque : 
([in' ipsi pi"ir'r.l et niilrljiintiir lirei^.iria , -.1 liiti'l.iiii .li-tr ;i;ris; — quid \idctur 

Super quibua omnibus et singulia: ut sup. 
(Omissis). 

Sor Kicolaus sanftis: rirriiinspw.is i-iuis Ksiims: vnua otiam ei consciliarijs in 
dicto conacilin eiistens:.,., [ìivii qimil libere iwedantnr artigiane el alia con- 
tenta in litleris R.- 1 D, Gnbematoria abaque alia replicaliooe el obligalione: sed 
ilelur lidei aire R.™ D.(DomtW icni.-l ile ri'itiliitiiinr- aiii^l.ivi.'. ci su ti sdititi ni' aliar uni 




!», 1-ru ..^«j.jnl, .1, i,r,.i ti.lhlr, . !..■ I.tru | ..-Ir [rL. .ini, limi M Umiint in u.lirl Impuri . 
unii lOOlfril net Milvu Xa!Ì..i!ilf JArliilirrij. r u i, iti-, III . n.'ll.i invilir j[, ir. .Ir-' ««munii L 

icll'JrtUih munir ipUt di MI, 



MILANO - AHCII I V IO TKIVULZIO 

ptimo ind. decima die mercuri.] vigesìmo mcnsia Jturij : por queato pubblico et au- 
tentico Insto sia noto ot mauifeato ad qualunque petacni die lezera corno in pre- 
senti» de mi notar c de li teatimonj uitraacritti, constiluito pcrsonalmcnlr il providn 
magistro Jeanne Cotnrn ili: /lm>n»n> ti) ni prwntc dimorando nella cita de Militino 
fonditor et magiatro de tuta l'artaleria del Serenissimo Imperatore in Millauo in simtl 
arte eiperto et pr-jlu i. riclietl" ad ostiiaar e! apre li hit In EjitVns;-i itla uneleria balote 
el altre cose spedante et pertinenti nk dirla nrtalaria corno di solo se conlene et 
sono nominale i-idi'lir.i't primn rimimi spi ili' li quiitm siimi al presente ne la 
terra da Miaocho (2) li quali sono de la infr.i; Titl.i mi'sisi-a ili tiiTicher.a et di peno 
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e che porleno la trrsntìeza do le infrascritte ballo conio di solo si colitene de peno et 
grandcia et pcio orandola ci pretto. 
(Omissisl. 

Et facto e il presente instrtimcnto de emima por il dieta mauislto .Jeanne Cotura 
de Avignone h. la terra de Mimrlin |ire.coto li infrascritti It'stimooj et mi uot.n 
suliscripto di mano ili tesa M.r.i .Jeanne et riputo de la sua Marcili li quali testi 
monj sono lo egregia limitino .inaimi- potrò del peculio vicario do Bororedo, et Ca- 
ptiamo Ms. Dona Marna, Hs. iìal/arino ilo Bon n km do raro d.no .laconici Tuschann, 
Mb. Joannoantouio et Jacomo TuscLauc fratoni, Kmicn liol di' Ms. Simone d'arnoldo, 
.Vb. Bernardo boa-Min, M5. K ornar il uni il,' ti 1 . Korn.inlinu ft M-. !te|iliani> Tallirli 11. > 
do Koveredo luti testimoni noli. 




TOItlXO - ARCHIVIO DEL COMITATO IVARTIIiLIERlA 

(Voi. 1.1, fogl. tK). 

Il sarecele dulia (.Diopaitui.i liuniLii-.i Ki.-itiinonvi Arii.irlii.ri.t •r.ttusiyiiiatc, scndosi 
pendente diversi anni scria tu 011 lo aprii ititi li, por rinvi'iiiro un ripir-n al ulocconamento 
de' Cannoni, credi' di avervi riciato coi ijiialiuuiitr ili- Ire iicvnc-iltì ripieghi. 

Primo con rendere le lumiere inalterato li, l'i 1 1 n ■ 1 ■ j 1 1 - [ins-.irc in una pen/adi Por- 
.■ollaiia Miili-vinijiiiiaitn inserta nel cannone (1). 

li fu wn.li' -i.t.mj uri il mrrj clic ili stitu 1-K'ÌbhilihI'i ni liil.ilk-.'u. 'iiulilio inno li, mi » de 
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Secondo col cambi a memo desie lumiere, mediante l'Appli ritiene d'un grano amo- 
vibile, il linaio si pub con semplicissima manopcra io poche minate di tempo culture 
dal cannone, e rimpiazzare con un altro simile (1). 

Ti no con impedire al fluido infiammalo della pulì iti- In >r..pr. perle lumiere, ni. 
turando esaltamente l'nritìdo di queste nellu stesso lumpn, che si da fuoco olla caricha. 

Se derivi miche ila queste lena metodo due considerevoli TUiÙg^i cioi un ri- 
Clllo (le Uannoni multo liliiuie |IH unii™™, avanti che li palla -in ideila dalla bocca; 
onde li tolpi riesriranuo piti esatti, e l'anima mone, soeeetta ad essere urtata dalle 
l'alle: ed in secondo luogo noi) potiede. il "'lido -fonarsi per il forcone, dnvra agire 
sulla Palla con tutta sua forza, clic perciò una più lonpa portata, con le solite ca- 
riche di (anione, ovvero ila cariel.e minori di queste ne risulteranno le solite periate. 

Pertanto essn sargente cimi partecipa ai imi: i' permessa ili siili Colonnello, supplirà 

prozia, di poter eseguire sii d'un cannone di ftinn} ealil'io quello esperienze piti 
concludenti per scoprire, se veramente dai sopea accennati In' ritrovali (de! secondo 
e terzo (le quali In l'onore ài ]iiw_'n!Jic ail'K. V. li:) incieli») pn.-Ja derivarne. ip.ialt.ijC 
vanlageio al Hegio servizio. 
Torino li S3 gonniio 176». 

Strg." Vgo. 



ili i, rn, )..,:;,:r... rifili |' r l. mìei:, i,- I j Ir.i i ili eli, .1 ili i „ un. nei ni mi.'. llrupi-.ln slrsu M- 

Hrr.1 f mimilo in f'niirH in 1 (di.ilinli iti trmu» li;iil il- t il. (Jìiimsim c Jj IfO. '..I "V - «ifmoi " 

(irl.of.ir r<ii*niig<ir dr., IWi ptf. II. |il l|, 



TIP. 13. (.ASSONI: E COUP. 



